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Egregio Signor Sindaco, Autorità civili e militari, care cittadine e 
cari cittadini di Villafranca Piemonte, 

sono particolarmente lieto di essere con voi, anche se oggi, per impegni 
istituzionali, non posso farlo personalmente. 

Ringrazio il Sindaco e l’Amministrazione comunale per l’invito e rivolgo a tutti voi un 
caro saluto in occasione della Sagra dei Pescatori, una festa profondamente legata alla storia e all’identità 
di Villafranca. È una festa nata intorno al Po e alla tradizione della pesca, diventata negli anni un 
appuntamento capace di riunire la comunità, valorizzarne le tradizioni e rafforzare il senso di appartenenza 
a questo territorio. 

Quest’anno, per me, la Sagra ha un significato ancora più particolare. Villafranca ha 
infatti scelto di dedicare una parte di questa giornata all’Esercito Italiano, alle Truppe Alpine e alla 
Fanfara della Brigata Alpina “Taurinense”, conferendo la Cittadinanza Onoraria all’Esercito e il Sigillo 
della Città alla Fanfara e a me personalmente. 

Sono riconoscimenti diversi, ma che raccontano una storia comune. 

Il rapporto tra Villafranca e gli Alpini, infatti, non nasce oggi e non nasce da una 
cerimonia. Nasce dai tanti Villafranchesi che, nel corso delle generazioni, hanno prestato il servizio militare 
nel Corpo degli Alpini. Da uomini che hanno indossato l’uniforme, vissuto l’esperienza della naja e portato 
poi per tutta la vita il ricordo di quella esperienza. 

E nasce anche da quei Villafranchesi che hanno avuto l’onore di far parte della Fanfara 
della Brigata Alpina “Taurinense”, portando la musica, la tradizione e il nome della propria comunità in 
tanti luoghi. È un legame vero, costruito dalle persone. Ed è proprio per questo che lo sento particolarmente 
vicino. Io sono stato un Alpino. Mio padre è stato un Alpino. Mio nonno è stato un Alpino. 

So quindi quanto possa significare, per una famiglia e per una comunità, indossare il 
cappello alpino. 

Essere Alpino significa appartenere a un Corpo dell’Esercito. Ma significa anche 
condividere un modo di vivere il servizio, la solidarietà, la responsabilità verso gli altri.  
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Per questo mi fa particolarmente piacere il Sigillo della Città alla Fanfara della 
“Taurinense”. Quella Fanfara non è soltanto una formazione musicale dell’Esercito. È anche il simbolo 
di una tradizione che alcuni cittadini di Villafranca hanno contribuito a costruire e che, attraverso di loro, 
è diventata parte della storia di questa comunità. 

E il Sigillo che viene conferito a me personalmente lo sento legato alla stessa storia. Lo 
accolgo con emozione e gratitudine, ma sento di condividerlo con le donne e gli uomini della Difesa che ogni 
giorno servono l’Italia, in uniforme, con professionalità, responsabilità e senso del dovere. 

Villafranca e l’Esercito si sono incontrati così: attraverso le persone. Ed è forse questo 
il significato più bello della giornata di oggi. Il Po, la pesca, la festa, gli Alpini, la Fanfara: elementi diversi 
che appartengono tutti alla storia di questo territorio e che oggi si ritrovano insieme.  

“Il Po ci unisce. La tradizione ci appartiene”. È una frase semplice, ma molto vera. 

Una comunità è forte quando conosce le proprie radici, le custodisce e riesce a trasmetterle 
alle generazioni che vengono dopo. La Sagra dei Pescatori rappresenta proprio questo: memoria e tradizione, 
ma anche la capacità di ritrovarsi e di guardare avanti senza dimenticare da dove si viene. 

Ma la giornata di oggi è dedicata anche alle tante persone che, in ambiti diversi, hanno 
contribuito alla vita della comunità. 

Le onorificenze e le benemerenze conferite a chi si è distinto nel volontariato, nella sanità, 
nella cultura, nello sport, nella musica, nelle Istituzioni e nella vita religiosa sono un modo semplice e 
importante per dire grazie. A tutti loro rivolgo le mie congratulazioni e il mio sincero ringraziamento. 

Una comunità, infatti, cresce anche grazie alle persone che ogni giorno dedicano tempo, 
capacità ed energie agli altri. È attraverso queste persone che un paese mantiene vive le proprie tradizioni e 
costruisce il proprio futuro. 

Al Sindaco, all’Amministrazione comunale e a tutti i Villafranchesi rivolgo quindi il 
mio grazie per aver voluto condividere con l’Esercito e con la Difesa questa giornata. 

E grazie, soprattutto, per il riconoscimento che avete voluto attribuirmi. Lo accolgo con 
orgoglio come Ministro della Difesa, ma lo sento soprattutto con l’emozione di un piemontese e di un Alpino. 

Perché ci sono riconoscimenti che hanno un valore particolare per il luogo dal quale 
arrivano. 

E questo, per me, è uno di quelli. 

Un caro saluto a tutti voi e una buona Sagra dei Pescatori. 

On. Guido CROSETTO  


